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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 812.

LEGGE 30 marzo 1931, n. 519.

Conversione in legge del 10 decreto-legge 23 ottobre 1930,
n. 1630, che abroga le leggi 18 marzool026, a. 562; 23 luglio 1926,
n. 1362, e 10 gennaio 1929, n. 66, coácernenti l'esercizio di linee
aeree da parte della Società anonima di navigazione aerea.

VITTORIO EMANUELE lII

PElt GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 23 ottobre 1930,
n. 1630, concernente l'abrogazione delle seguenti leggi :

a) 18 marzo 1926, n. 562, che converte in legge il R. de-
creto 15 agosto 1925, n. 1731, approvante la Convenzione tra
lo Stato e la Società anonima di navigazione aerea per
l'esercizio della lin.ea aerea Roma-Genova-Barcellona;

b) 2$ luglio 192G, n. 1362,.che converte in legge il R. de-
creto 7 febbraio 1926. n. 210, approvante la Convenzione tra
lo Stato e la Società anonima di navigazione aerea per
Pesercizio della linea aerea Genova-Roma-Napoli-Palermo;

c) 10 gennaio 1929, n. 66, che converte in legge il R. de-
creto 10 agosto 1928, n. 2357, approvante la Convenzione tra
lo Stato e la Società anonima di navigazione aerea per l'eser-
cizio delle linee aeree Roma-Rarcellona e Roma-Tripoli-
Bengasi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandan'do a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - B.UßO - SUSCON1 -

De Boso - CuNo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 813.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 520.

Conversione in legge del R. decreto-legge 3 gennaio 1931,
n. 16, che fissa il termine entro il quale l'Istituto di credito

a,grario per la Sardegna dovrà iniziare la restituzione delle anti.
capazioni ottenute dallo Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 3 gennaio 1931,
n. 16, che fissa il termine entro il quale l'Istituto di credito
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agrario per la Sardegna dovrà iniziare la restituzione delle
anticipazioni ottenute dallo Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno 1X

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -- ÀÍOSCONI -- ACl:liBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 814.

LEGGE 4 maggio 1931, n. 521.
Conversione in legge del II. decreto=legge l° dicembre 1930,

n. 1600, riguardante la riduzione degli onorari notarili.

VITTOltIO E31ANUELE III

PlŒ Git\ZLi DI DIO E PER VOLONTA DELla NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 1° dicembre 1930,
n. 1000, riguordante la riduzione degli onorari notarili.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
\\el Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservaTe come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: flocco.

Numero di pubblicazione 815.

I EGGE 17 aprile 1931, n. 517.

Approvazione del Trattato italo=venezuelano di estradizione
firmato a Caracas il 23 agosto 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ordiniamo.che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decrëti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osse
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛRANDI - ROCCO.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Trattato di estradizione e di assistenza giudiziaria
in materia penale tra l'Italia e il Venezuela.

ßua Macstà il Rc d'Italia e Sua Eccellenza il Presidente
dcUli ßtteti Uniti del Vcuczuela, desiderando di regolare le
questioni relative all'estradizione dei delinquenti e all'assi-
stenza giudiziaria in materia penale, e di concludere un trat-
tato a questo elletto, hanuo nominato loro plenipotenziari:

Burt Maestù il Ro d'Italia:

L'Eccellentissimo signor dottor ANTONIO ÛAVICCHIONI, SUO
Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario in Venes
zuela;

Sua Eccellenza il Presidente degli Stati Uniti del Ves
nczucia:

L'Eccellentissimo signor dottor PEDRO ITRIAGO ÛHACÍN, Sud.
Ministro per le Relazioni Estere;
i quali, dopo essersi reciprocamente comunicati i rispets

tivi pieni poteri, trovati in buona e debita forma, hanno cons
venuto negli articoli seguenti:

Art. 1.

Le Alte Parti colitraenti si impegnano a far ricercare,
arrestare e consegnarsi reciprocamente le persone che, ini-
putate o condannate dalla competente autorità giudiziarial
dei due Paesi, per alcuno dei reati indicati nel seguente ar-
ticolo, si trovino sul territorio dell'altro.

Art. 2.

L'estradizione sarà concessa per gli autori e i complict
di delitti comuni, per i quali sia stata applicata una petial
restrittiva della libertà personale non inferiore a sei mesi,
o per i quali, secondo la legge dello Stato richiedente, possa
essere applicata una pena restrittiva della libertà personale
non inferiore ad un anno.
L'estradizione potrà essere concessa, in vista di particolari;

circostanze, anche per delitti non compresi nella prima para
te del presente articolo, quando lo permettano le leggi degli
Stati contraenti.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato di estradi-
zione e di assistenza giudiziaria in materia penale fra PI-
talia e il Venezuela, firmato a Caracas il 23 agosto 1930.

Art. 2.

La presente legge entrera in vigore un mese dopo lo scam-
bio delle ratitiche del Trattato di cui alParticolo precedente.

Art. 3.

Quando il fatto delitto sia stato compiuto o tentato fuöri
del territorio delle Alte Parti contraenti, la domanda di
estradizione potrà avere .corso se le leggi del Paese richie-
dente e del Paese richiesto autorizzano la persecuzione del
delitto commesso alPestero.

'Art. 4.

Le Alte Parti contraenti non concederanno la estradizione
dei propri cittadini, ma si obbligano a processarli nel caso
che la persecuzione del reato sia prevista dalle proprie leggi,
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Art. 5.

L'estradizione non sarà concessa :

1° per i delitti non intenzionali ossia causati da impru-
denza, negligenza, imperizia o da inosservanza di regola-
menti, ordini o discipline;

2° per i delitti previsti esclusivamente nelle leggi sulla
stampa;

3° per i delitti esclusivamente militari e punibili sol-
tanto in forza di una legge militare;

4° per i delitti politici o connessi ad un delitto politico.
Non si considera delitto politico, nè fatto connesso a tale

delitto, un attentato contro la Persona del Capo dello Stato,
quando questo attentato costituisca un delitto di omicidio,
anche non consumato per causa indipendente dalla volontà

di chi lo compie.
Qualsiasi-apprezzamento sulla natura politica del delitto

à riservato alle autorità dello Stato richiesto.
L'estradizione non sarà concessa se Pazione penale o la

condanna siano prescritte secondo le leggi dello Stato ri-

chiesto.

Art. 6.

Se la persona di cui si chiede l'estradizione è sottoposta
a procedimento penale o sia detenuta per altro delitto com-

messo nello Stato dove si trova, la sua consegna può essere

differita fino a che il procedimento non sia terminato, e, in
caso di condanna, fino alla compiuta espiazione della pena.

Art. 7.

La persona di cui fu concessa la estradizione potrà essere

giudicata per ogni altro fatto commesso prima della con-

segna, qualora- esso sia connesso con quello che motivò la

domanda, purchè non vi osti uno dei divieti di cui alPart. 5.
Quando invece non si tratti di reato connesso, lo Stato

che ottenne la estradizione chiederà allo Stato che la con-

cesse, di estendere al reato non connesso, gli effetti delPot-
tenuto provvedimento.
Tale assenso tuttavia non occorre se l'estradato, dopo as-

solto o dopo espiata la pena per il delitto che motivò la sua

estradizione, rimane nel territorio dello Stato richiedente

per oltre trenta giorni o vi ritorni.
L'estradato non potrà per reati commessi prima della sua

consegna essere estradato a ui1 terzo Stato salvo che:

a) o l'estradato domandi di essere consegnato, nel qual
caso la domanda sarà comunicata al Governo che lo ha

estradato;
b) o lo Stato che ha concesso l'estradizione consenta alla

riestradizione oppure all'atto di concederla abbia messo per
condizione l'obbligo di riconsegnare l'estradato ad un altro

Stato.

'Art. 8.

La domanda di estradizione sarà presentata dal Ministero
della giustizia d'Italia, per le vie diplomatiche, al Ministero
delle relazioni interne del Venezuela; e dal Ministero delle

relazioni interne del Venezuela, per le vie diplomatiche, al
Ministero della giustizia d'Italia.

'Art. 9.

L'estradiziöne sarà accordata in base ad una sentenza di

condanna o ad un mandato di cattura o a qualsiasi altro
atto equivalente . al mandato, che dovrà indicare la natura

e la gravità del fatto, e le disposizioni della legge penale
applicate od applicabili.
I documenti predetti saranno rimessi in originale, o in

copia autentica, nelle forme prescritte dalle leggi dello

Stato richiedente, insieme con una copia del testo delle

leggi applicate od applicabili, e, possibilmente, con i con-
trassegni fisionomici del soggetto reclamato, e con qual-
siasi altra indicazione atta ad accertare la sua identità.

La domanda e i documenti saranno redatti nella lingua
dello Stato richiedente.
L'estradizione si effettuerà secondo le leggi dello Stato

richiesto.

Art.•10.

In casi di urgenza si potrà concedere l'arresto provviso-
rio, semprechè gli agenti diplomatici dello Stato richiedente
offrano di presentare in tempo debito i documenti, in se-

guito a dichiarazione, anche telegrafica, della esistenza di

uno dei documenti indicati nell'articolo precedente.
Le autorità giudiziarie e gli agenti diplomatici del Paese

che intende chiedere la estradizione, sono autorizzati at

fare direttamente questa dichiarazione al Ministero della

giustizia per PItalia e al Ministero delle relazioni interne

per il Venezuela.
L'arrestato sarà rimesso in libertà provvisoria se entro

100 giorni dalla data dell'arresto non siano pervenutt allo
Stato richiesto la domanda e i documenti di cui all'articolo

precedente.
Il detto termine sarà di giorni 120 quando l'individuo da

consegnare sia segnalato come delinquente pericoloso.

Art. 11.

Se Pestradizione di un individuo è domandata nel medes
simo tempo da parecchi Stati e le domande si riferiscono

al medesimo delitto, la estradizione sarà concessa allo Stato
sul territorio del quale il delitto è stato commesso.

Se parecchi Stati hanno domandato l'estradizione del

medesimo individuo a causa di delitti differenti, lo Sta,to
sul territorio del quale è stato commesso il delitto più grave
avrà la preferenza.
In caso di delitto della stessa gravità sarà data la pre.

ferenza alla priorità della domanda.
Se tuttavia uno degli Stati richiedenti è quello al qutle

appartiene Pestradando, gli sarà data la preferenza a cou-

dizione che le sue leggi permettano di procedere a suo carico
anche per i reati commessi sul territorio di altri Stati.
Tali norme di preferenza non avranno effetto se lo Stato

richiesto sia obbligato in forza di trattato anteriore ad assi-
curare una preferenza diversa.

Art. 12. .

Il danaro e gli oggetti in possesso delPestradando al mo-

mento dell'arresto, saranno sequestrati e consegnati allo
Sfato richiedente previo inventario. Il danaro e gli oggetti
legittimamente posseduti dalParrestato saranno consegnati,
ancorchè si trovino presso altri, se, dopo Parresto vengano
in potere delle autorità dello Stato richiesto.
La consegna non si limiterà alle cose provenienti dal reato

per il quale è stata chiesta Pestradizione, ma comprenderà
tutto ciò che può servire per la prova del reato, ed avrà

luogo ancorchè Pestradizione non abbia potuto effettuarsi

per la fuga o la morte del delinquente.
Sono riservati i diritti dei terzi sulle cose sequestrate,

che dovranno essere loro restituite, senza spese, quando i]

procedimento lo consenta.

'Art. 13.

Le spese occasionate, causate dalla domanda di estradi-

zione, dalla cattura, dall'interrogatorio, e dal trasporte
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dell'estradato, sono a carico dello Stato richiedente e dal
medesimo rimborsate in base a documenti.

Art. 14.

Se lo Stato richiedente non avrà disposto della persona

per cui ottenne la estradizione nello spazio di 150 giorni,
a partire dal giorno in cui riceverà comunicazione che il

delinquente è a sua disposizione, questi verrà posto in li-
bertà.
Per detto individuo non si concederà nuova estradizione

per gli stessi motivi.

Art. 15.

Il permesso di transito, sui territori delle Alte Parti con-
traenti, di persona non appartenente al Paese di transito
e consegnata da un altro Stato, sarà concessa su semplice
domanda presentata a norma della presente convenzione dal-

l'autorità del Paese che ha chiesto la estradizione. Il per-
messo di transito sarà dato con provvedimento del Mini-

stero äinnpetente del Paese richiesto del transito, omessa

qualsiasi formalità giudiziaria, purchò non si tratti di uno
dei delitti pei quali dalla presente convenzione non è am-

messa l'estradizione o non si si oppongano gravi onotivi di
ordine pubblico.
Il trasporto dell'estradato detenuto si effettuerà con i

mezzi più rapidi, sotto la sorveglianza di agenti dello Stato
richiesto del transito.
Le spese del transito sono a carico dello Stato richiedente.

Art. 16.

L'individuo che è estradato dal Governo del Venezuela a

quello italiano, quale imputato di reato passibile della pena
di'morte o della prigione perpetua (ergastolo), non potrà,
in seguito al procedimento a suo carico, essere condannato
a una di dette pene, e dovrà, in sostituzione, essere.a lui
inflitta la pena della reclusione nella durata rispettiva di

anni 30 e di anni 25.

Qualora invece si tratti di individuo, già condannato irre-
vocabilmente, ed estradato dal Governo del Venezuela a

quello italiano, le pene della morte o della prigione perpetna
a lui inflitte saranno di diritto commutate nella pena della
reclusione per la durata .rispettivamente di anni 30 e di

anni 25.
Una copia autentica della sentenza irrevocabile sarà tra.

smessa al Governo del Venezuela per essere allegata al re-
lativo incartamento aperto presso la Corte federale di cas-
mzione della Repubblica, tribunale competente in materia
di estradizione.

Art. 17.

In materia penale, l'autorità giudiziaria di uno dei due

4tali contraenti potrà chiedere all'autorità giudiziaria del-
'altro Stato, mediante rogatoria, Pesecuzione di un atto
struttorio o una copia degli atti processuali o la comuni-
azione del corpo del delitto o dei documenti che siano in
lossesso di autorità dello Stato richiesto. Alla richiesta
ath dato corso, quando non vi si oppongano motivi parti-
olari, e con Pobbligo di restituire oggetti e documenti nel
liil breve spazio di tempo possibile.

Art. 18.

La trasmissione delle rogatorie avverrà per via diplo-
atica.

Le rogatorie saranno redatte nella lingua ufficiale dello
Stato richiedente, senza necessità di traduzione, nè di lega
lizzazione, nè di alcuna autenticazione.

Art. 19.

Qualora in un procedimento penale sia necessaïia la com-
parizione personale di un testimonio o di un perito la ci-
tazione dell'autorità giudiziaria sarà notificata a cura dello
Stato richiesto, salvo nel caso che vi ostino considerazioni
speciali.
Le spese per tale comparizione saranno convenute in ogni

singolo caso fra i Governi dello Stato richiedente e dello
Stato richiesto.

Art. 20.

Il testimone o il perito, qualunque sia la sua nazionalità,
che compaia innanzi all'autorità dello Stato richiedente,
non potrà essere sottoposto a procedimento o arrestato per
delitti o per condanne precedenti quale correo o complice
dei delitti che hanno dato luogo al procedimento nel quale
fu ordinata la testimonianza o la perizia fino a che il suo
soggiorno è reso necessario dal procedimento come anche

per il tempo a lui necessario per ritornare al Paese di pro-
venienza.

Qualora l'individuo citato a comparire sia detenuto si
potrà chiedere la sua consegna in via provvisoria, con Pima
pegno della sua restituzione nel più breve tempo possibile.
In ogni caso per la comparizione occorre l'assenzo della

persona citata.

Art. 21.

Le notificazioni e le rogatorie saranno eseguite in confor-
mità delle leggi dello Stato richiesto. Le spese derivanti da
esse saranno a carico del Governo richiesto, ad.eccezione di
quelle per esecuzione di perizie che saranno a carico dello
Stato richiedente, quando richiedano più d'una vacazione.

Art. 22.

Il presente trattato è applicabile a tutti i territori sottö
la sovranità delle Alte Parti contraenti.

Art. 23.

Le Alte Parti contraenti risolveranno per via d'arbitratã
tutte le eventuali controversie sulla interpretazione 9 sub
l'esecuzione del presente Trattato.

Art. 24.

Il presente Trattato sarà ratificato e gli strumenti di ra-
tifica saranno scambiati a Roma appena possibile. Esso
entrerà in vigore un mese dopo lo scambio delle ratifiche,
e si applicherà altresì ai delitti commessi anteriormente alla
sua entrata in vigore.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti potrà denunciarlo in

qualsiasi momento ; in tal caso i suoi effetti cesseranno sei
mesi dopo il giorno della denuncia.
In fede di che, i rispettivi plenipotenziari hanno firmato
il presente Trattato e vi hanno apposto i rispettivi sigilli.
Fatto a Caracas, in due originali, italiano e spagnuolo,

il giorno ventitre del mese d'agosto delPanno mille novë-
cento trenta.

PEDRO ITRIAGO CHACÍN. WNTONIO ÛAVICCHIONI.

Visto, d'ordine di Sua; Maestà il Re:
Il Minntro per gli affari esteri:

,GRANDI,
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Numero di pubblicazione 816.

LEGGE 11 apriÌe 1931, n. 518.

Approvazione del Trattato di estradizione italo=panamense
glei 1 agosto 1930.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
É i abliiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1. I

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato di estradi-

tione e d'assistenza giudiziaria in materia penale, stipulato
,

a Panama tra il Regno d'Italia e la Repubblica di Panama
il 7 agosto 1930.

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore il primo giorno del

inese successivo a quello nel quale è avvenuto lo scambio

flelle ratifiche del Trattato di cui all'articolo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
bia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 17 aprile 1931 - Anno IX

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -e ÛRANDI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Trattato d'estradizione e d'assistenza giudiziaria in materia penale
tra l'Italia e il Panama.

ßua Maestò il Re d'Italia e Sua Eccellenza il Presidento

della Repubblica del Panama, desiderando di regolare le

questioni relative all'estradizione dei delinquenti e all'assi-
stenza giudiziaria in materia penale, e di concludere un trat-
ato a questo effetto, hanno nominato loro plenipotenziari:

ßna Maestò il Re d'Italia:

Sua Eccellenza il dott. CARLo UmLTÀ, commendatore del-
POrdine della Corona d'Italia, cav. ufficiale dell'Ordine dei
Santi Maurizio e Lazzaro, Suo Inviato straordinario e Mi-

nistro plenipotenziario nella Repubblica di Panama;
Sua Eccellenza il Presidente dclla Repubblica di Pa-

†©ma :

Sua Eccellenza GIOVANNI DEMOSTENE ÄROSinIENA, dottore
in diritto e scienze politiche, Segretario di Stato per gli
aÏfari esteri;
i quali, dopo essersi reciprocamente comunicati i rispettivi

pieni poteri, trovati in buona e debita forma, hanno conve-

Ifuto negli articoli seguenti:

Art. 1.

Ile 'Alte Parti contraenti s'impegnano a far ricercare, ar-
Testare e consegnarsi reciprocamente le persone che, impti-
tate o condannate dall'autorità giudiziaria competente di

uno dei due Paesi, per alcuno dei delitti indicati nel seguente
articolo, si trovino nel territorio sottoposto all'autorità del-
l'altro Paese.

Art. 2.

La estradizione verrà concessa per gli autori, correi, com-
plici o favoreggiatori di delitti comuni anche tentati, o

mancati, che siano stati condannati, o.che siano processati
o che siano ricercati per fatti punibili in tutti e due gli
Stati con pena restrittiva della libertà personale non mi-
nore di due anni.

Art. 3.

L'estradizione potrà essere concessa, in vista di partico-
lari circostanze, anche per reati non compresi nell'articolo
precedente, quando lo permettano le leggi degli Stati con-
traenti.

Art. 4.

La persona di cui fu concessa l'estradizione.potrà essere

giudicata per ogni altro reato commesso prima della con-

segna, in connessione con quello che la motivò, purthè non
osti uno dei divieti indicati nell'art. 8.
La stessa persona non potrà essere giudicata o sottoposta

alla espiazione della pena per qualsiasi altro reato com-

messo prima della consegna, a meno che lo Stato, al quale
fu concessa l'estradizione, chieda ed ottenga il consenso del-
l'altro Stato; ovvero a meno che, espiata la pena, o assolta
dal delitto che motivò la estradizione, rimanga nel territõ-
rio dello Stato richiedente per oltre trenta giorni.

Art. 5.

Quando il fatto sia avvenuto fuori del territorio delle
Alte Parti contraenti, la domanda di estradizione potrà
aver corso, se le leggi del Paese richiedente e del Paese ri-

chiesto autorizzano la persecuzione del reato commesso al-
l'estero.

Art. 6.

Non ò ammessa l'estradizione del proprio cittadino o sud-
dito.

Art. 7.

La concessione della cittadinanza, posteriore al commesso
reato, non potrà impedire Pestradizione, salvo che si tratti
di riconoscimento di cittadinanza precedentemente acqui-
stata.

Art. 8.

L'estradizione non avrà luogo:
1° quando nel Paese richiedente fosse comminata per

il reato la pena di.morte, salvo promessa, da parte dello
Stato richiedente, di sostituire o commutare al reo una pena
inferiore;

.

2° per i reati colposi;
3° per i. reati previsti esclusivamente dalla legge sulla

stampa;
4° per i reati esclusivamente militari, quando cioè il

fatto non sarebbe altrimenti punibile che per le leggi mi-
litari;

5° per i reati politici, o per i fatti connessi a tali reati,
salvo che il fatto costituisca principalmente un delitto co-

mune.
Gli atti di anarchismo, secondo le leggi dei due Paesi,

non saranno considerati come delitti politici.
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Neppure sarà considerato come delitto politico, nè come
fatto connesso con questo, l'attentato contro un Capo di
Stato.
Qualsiasi apprezzamento sulla natura politica del reato è

esclusivamente riservato alle autorità dello Stato richiesto.

Se i reati si ritenessero della stessa gravità sarà data la
preferenza alla domanda di data anteriore. Tuttavia, se uno
degli Stati richiedenti è il Paese al quale appartiene la per-
sona ricercata, gli si darà la preferenza, purchè le sue leggi
permettano di procedere contro la stessa, per i reati coms
messi nel territorio degli altri Stati richiedenti.

Art. 9.

L'estradizione non è concessa se l'azione penale o la con-

danna siano prescritte o comunque estinte, in virtù delle
leggi dello Stato richiesto.

Art. 16.

L'estradizione può essere rifiutata se le autorità dello

Stato richiesto sono competenti, secondo la propria legge,
a giudicare del reato formante oggetto della domanda di
estradizione.
Se contro la persona di cui si chiede la estradizione è in

corso un procedimento penale, o se la persona suddetta è

detenuta per altro reato commesso nello Stato dove si trova,
la sua consegna può essere differita, fino a quando il rela-
1iso procedimento non sia definito, e, in caso di condanna,
fino alhi compiuta espiazione della pena.

Art. 11.

Art. 14.

Il denaro e gli oggetti in possesso della persona ricercata
al momento delfarresto saranno sequestrati e consegnati
allo Stato richiedente.
Il denaro e gli oggetti, legittimamente posseduti dalFar,

restato, saranno consegnati, ancorchè si trovino presso altri,
se dopo l'arresto vengano in potere delle autorità.
La consegna non si limiterà alle cose provenienti dal rea-

to per il quale è stata chiesta l'estradizione, ma comprenderà
tutto ciò che può servire per la prova del reato ed avverrà
ancorchè l'estradizione non abbia potuto effettuarsi, per la
fuga o per la morte dell'estradando.
Sono riservati i diritti dei terzi, non implicati nel proces

dimento, sulle cose sequestrate, che dovranno essere loro rea

stituite, senza spese, con provvedimento dell'autorità giudi,
ziaria del Paese richiesto.

La domanda di estradizione sarà presentata direttamente
dal Ministero degli affari esteri dello Stato richiedente al
3linistero degli affari esteri dello Stato richiesto.
L'estradizione sarà accordata in base ad una sentenza di

condauna, anche in contumacia, o a un mandato di cattura,
o a qualsiasi altro atto equivalente al mandato, che dovrà
indicare la natura e la gravità del fatto imputato, e le

disposizioni della legge penale applicate o applicabili.
1 documenti predetti saranno rimessi in copia autentica,

nelle forme prescritte dalle leggi dello Stato richiedente,
e possibilmente con i contrassegni personali, la fotografin
delle persone reclamate, e qualsiasi altra indicazione atta a

constatarne Pidentità.
La domanda e i documenti saranno redatti nella lingua

utliciale dello Stato richiedente.

Art. 15.

Il permesso di transito, sui territori delle Alte Parti con-
traenti, di persona non appartenente al Paese di transito
e consegnata da altro Stato, sarà concesso su semplice dos
manda presentata a norma delPart. 11 della presente cons
venzione, dalle autorità del Paese che ha chiesto l'estradi-
zione.
Il permesso di transito sarà dato con provvedimento del

Ministero competente del Paese richiesto per il transito,
omessa qualsiasi formalità giudiziaria, purchè non si tratti
di uno dei reati di cui al precedente art. 8 e non vi si oppon-
gano gravi motivi di ordine pubblico.
Il trasporto del detenuto si effettuerà coi mezzi più rapidig

sotto la sorveglianza di agenti del Paese richiesto.

Art. 12• Art. 16.

In caso di urgenza .si potrà richiedere Parresto provviso-
rio su dichiarazione telegrafica della esistenza di alcuno dei
documenti indicati nell'articolo precedente. Le autorità giu-
diziarie e gli agenti diplomatici e consolari del Paese ri-
chiedente sono autorizzati a fare direttamente tale dichia-
razione al Ministero degli affari esteri o all'autorità giu-
diziaria dello Stato richiesto.
L'arrestato provvisoriamente sarà rimesso in libertà se,

enWo trenta giorni dalla data dell'arresto, più il tennine
della distanza, non siano pervenuti al Ministero degli afari
esteri dello Stato richiesto la domanda e i documenti óc-
correnti.
Qualora la domanda e i documenti suddetti pervengano

dopo la scadenza dei termini su indicati la perenzione del-
l'arresto non impedirà che il procedimento segna il suo

corso; ma Pestradando non potrà essere di nuovo arrestato
se non dopo che l'estradizione sia stata concessa e al solo

scopo di efettuarne la consegna.

Le spese cagionate dalPestradizione sul territorio dello
Stato richiesto sono a carico di questo ultimo. Le spese di
transito sono a carico del Paese richiedente.

Art. 17.

In materia penale, l'autorità giudiziaria di uno degli Stati
contraenti potrà domandare alPoutorità giudiziaria delPal-
tro Stato, per rogatoria, un atto istruttorio, ovvero la co-

municazione dei corpi di reato, o di documenti che si tros
vino in possesso di autorità dello Stato richiesto.

'Art. 18.

La trasmissione delle rogatorie avverrà nel modo iridiõetõ
nell'art. 11 della presente convenzione.
Le rogatorie saranno redatte nella lingua ufBeiale dellá

Stato richiedente senza che occorra legalizzazione alcuna.

Art. 13.
'Art. 19.

Še'Ta persona reclamata da una delle Alte Pa,rti contraenti
reclamata al tempo stesso da altri Stati, si darà la pre- Se in un processo penale sia necessaria la conipariziönë

ferenza alla domanda concernente il reato che, a giudizio personale di un testimonio o di un perito, Patto di citazione
dello Stato richiesto, sia più grave. sarà notificato a cura dello Stato richiesto. Ma la cotaparþ
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zione di detto testimonio o perito sarà in ogni caso solon-
taria da parte dello stesso.

Le spese per la comparizione sono a carico dello Stato ri-
chiedente, il quale dovrà 'indicare approssimativamelite 'la
somma che sarà corrisposta a titolo di spese di viaggio e di
soggiorno, nonchè l'ammontare delPanticipazione che, a

mezzo dei propri agenti diplomatici o consolari, sarà fatta
sulla somma complessiva.
Il testimonio o perito, qualunque sia la sua nazionalità,

che comparirà innanzi all'autorità giudiziaria dello Stato
richiedente, non potrà essere processato o arrestato per fatti
o condanne anteriori, nè come partecipe ai fatti per cui è
stata ordinata la testimonianza o perizia, durante il tempo
occorrente a questo fine, come anche per il tempo a lui ne-
cessario per ritornare al Paese di provenienza.
Qualora l'individuo di cui si domanda la comparizione

sia detenuto, potrà chiedersene la consegna provvisoria ; ma
è sempre necessario il suo assentimento perchè ciò possa ef-
fettuarsi.

Art. 20.

.Le notificazioni e le rogatorie sono eseguite in conformità
delle leggi del Paese richiesto.
Le spese relative sono a carico del Paese richiesto, tranne

quelle riguardanti Pesecuzione di perizie, che vanno a ca-

rico del Paese richiedente.

Art. 21.

Le Alte Parti contraenti si obbligano di comunicarsi per
la via diplomatica un estratto delle decisioni irrevocabili di
condanna per delitto pronunciate dalle rispettive autorità
giudižiarie a carico dei cittadini dell'altro Stato.
Tale obbligo si estende alle sentenze di condanna per de-

litto la cui esecuzione sia stata sospesa condizionalmente.

Art. 22.

Il presente Trattato è redatto in due originali, l'uno in

lingua italiana, l'altro in lingua spagnuola, entrambi con
identico valore.

Art. 23.

Il presente Trattato sarà ratificato e gli strumenti di ra-
tifica saranno scambiati nel più breve tempo possibile in

Roma.
Esso andrà in vigore il primo giorno del mese successivo

a quello nel quale è avvenuto lo scambio delle ratifiche e si

applicherà altrest ai delitti commessi anteriormente alla sua

entrata in vigore.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti potrà denunciarlo

in qualsiasi momento; in tal caso i suoi effetti cesseranno
sei mesi dopo il giorno della denuncia.
In fede di che, i Plenipotenziari Phanno firmato e vi han-

no apposto i loro sigilli.
Fatto a Panama il giorno sette agosto dell'anno milleno-

vecento trenta.

JUAN DEMOSTENEs AnosnuexA. CARLo UMILTÀ.

«Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
GRANDI.

Numero di pubblicazione 817.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1931, n. 524.

Franchigia dogan:4 per il carbone coke destinato alla pro-
duzione degli acciai speciali e di qualità.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa dei Cazi doganali, testo approvato con Re-
gio decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modili-
caziom;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di favorire la

produzione nazionale degli acciai speciali e di qualità;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il carbone coke destinato alla produzione degli accial spe-
ciali e di qualità, partendo dall'utilizzazione del minerale di
ferro, è ammesso in esenzione da dazio, sotto osservanza del-
le norme e condizioni che saranno stabilite dal Ministro per
le finanze.

'Art. 2.

Il presehte decreto, che entrerà in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
sara presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-
tiro disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI - BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 308, foUlio 89. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 818.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1931, n. 525.
Nuove concessioni di temporanea importazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed espor-
tazioni temporanee, approvato con il R. decreto-legge 18 41-
cembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento, approvato
con R. decreto 6 aprile 1922, n. 517;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo del.

le disposizioni suddette;
Tisto l'art. 3, n. 1, dellit legge 31 gennaio 1926, n. 100;
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Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le tinanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Edito il Consiglio del 31inistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'importazione temporanea dei seguenti materiali, Alà con-
cessa per altre lavorazioni, ù ulteriormente estesa coine ap-
presso:

a) Materiali metallici per la fabbricazione di parti stac-
cate di automobili:
Quantità ammessa alPimportazione temporanea: illimi-

tota.
Termine massimo per la riesportazione: 2 anni.
b) Ferro in nastri laminati a caldo (mojetta) e in spran-

ghe, per la fabbricazione di nastri laminati a freddo, piatti
o scannellati o di sezione trapezoidale puliti o stagnati o
piombati:
Quantità minima ammessa all'importazione temporanea:

Kg. 100.
Termine massimo per la riesportazione• un anno,
c) Ferro in lamiere stagnate per la fabbricazione di ghie-

re e di bocchini a vite per latte da olio, petrolio, benzi-
na, ecc. :

Quantità minima ammessa all'importazione temporanea:
Kg. 100.
Termine massimo per la riesportazione: un anno.

Art. 2.

La temporanea importazione dei vetri greggi dei tipi: ova-
li bianchi, rotondi (parsol), puntoscopici fieuzal curvi, 204
bianclii, 324 bianchi, 212 bianclii, 24 fumé e protector fumé,
per la fabbricazione di occhiali di protezione, di cui al Re-
gin decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1506, è estesa a tutti i

e vetri greggi, anche colorati, a superficie piana o curva e co-

manque sagomati.
Concessione provvisoria valevole fino al 30 novembre 1932.

Art. 3.

Il quantitativo aninimo dei tessanti di cotone ammessi alla
temporanea importazione per essere ricamati è ridotto da
100 a 20 chilogrammi.

Art. 4.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor-
me per la esecuzione delle concessioni previste dagli articoli
precedenti.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Garretta Ufficialc e sarà
presentato al Parlainento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Ro.gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo ossservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1931 - Anno IX

VITTOHTO E31ANUELE.

ŠÍTSSOLINI - 310SCONI -- BOTTAI.

VBin, il Guartlasigilli: ROCCO.
Ilegis/fala alla forte (Ici cattli, aridi B maggio 1931 - Alino IÏ
Alli dH Guteran, registro 8, fuÛ/io 90. - FERZI.

Numero di puLblicazione 819.

IlECIO DECRETO-LEGGE 6 gennaio 1931, n. 159.
Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di

alcuni blinisteri, per l'esercizio finanziario 1930=31.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 27 marzo, 1° maggio e 12 e 26 giugno 1930,
nn. 284, 170, 800 ed 850 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di apportare

alcune variazioni agli stati di presisione dei Ministeri delle
finanze, della guerra, della marina e dell'aeronautica, per
l'esercizio 1930-31;
Udito il Consiglio dei Ministri nella seduta del 28 giugno

1930 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
I finanze, per l'esercizio finanziario 1930-31, sono apportate
le seguenti .variazioni:
Cap. n. 54 - Diarie giornaliere even-

tuali agli ufficiali, ai graduati, ecc. . . + L. 525.000
Cap. n. 58 - Impianti, manutenzione

ed abbonamenti telefonici - Spese per la
corrispondenza postale, ecc. + » 400.000
Cap. n. 59 - Provvista, manutenzione e

trasporto di vestiario, ecc. . . . . .
÷ » 3.000.000

Cap. n. 61 - Provvista di munizioni
di prima dotazione, ecc. . . . . . . + » 400.000
Cap. n. 275-ter (di nuova istituzione, sot-

to la nuova rubrica « Milizia volontaria

per la sicurezza nazionale » - Prossista
e trasporto di .vestiario, armi, oggetti di
equipaggiamento generale e di materiali
vari per le dotazioni regolamentari dei
Battaglioni CC. NN. . . :-r. » 5.000.000

L. 9.325.000

Art. 2.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di pret
avisione della spesa del Ministero della guerra per l'esercizio
finanziario 1930-31, sono aumentati delle somme per ognuno
di essi indicate:

Cap. n. 64 - Provvista o allestimento di
materiali tecnici, ecc.

.
L. 150.000.000

Cap. n. 65 - Lavori inerenti alla difesa del
territorio dello Stato, ecc. . . . . . . . » 150.000.000

L. 300.000.000

Art. 3.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della marina per l'esercizio .

finanziario 1930-31, sono anmentati delle somme per ciasenno
di essi indicate:
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Cap. n. 59 - Difese marittime e costie-

Te, ecc. . . . . . . . L. 2.800.000

Cap. n. 60 - Servizio automobilistico per
i dipartimenti militari marittimi . . . .

» 400.000

Cap. n. 66 -- Materiali per lavori di manu-
tenzione del naviglio, ecc. » 2.800.000

Cap. n. 80 - Fondo complementare per le
nuove costruzioni navali . » 00.000.000

Cap. n. 81 - Miglioramento delPefficienza
bellica delle piazze marittime, difese costiere,
arsenali e dipartimenti marittimi, ecc. . . » 4.000.000

L. 100.000.000

Art. 4.

Vista la lettera 28 gennaio 1931, n. 2113, con cui la Con-
federazione suddetta chiede Papprovazione della nomina del
comm. dott. Gino Rocca a segretario del dipendente Sinda-
cato interprovinciale fascista dei giornalisti di Milano;
Visto il verbale della riumone in cui l'assemblea dei soci

del Sindacato predetto ha proceduto all'elezione del proprio
segretario nella persona del comm. dott. Gino Rocca;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

2 approvata la nomina del comm. dott. Gino Rocca a se-

gretario del Sindacato interprovinciale fascista dei giorna-
listi di Milano.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delPaeronautica, per Feser-
cizio 1930-31, sono aumentati delle soinme per ciascuno di

es.si indicate:

Cap. n. 32 - Costruzioni, grandi ripara-
tioni e trasformazioni di aeromobili e loro

parti di ricambio . . . .
L. 35.000.000

Cap. n. 49 - Demanio aeronautico (acqui-
sti, espropriazioni e nuove costruzioni) . . » 34.000.000

Cap. n. 50 - Armamento aeronautico (do-
tazione di mobilitazione di armi, ecc.) . . » 11.000.000

L. 80.000.000

Dato a San Rossore, addì 12 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

l\fTJSSOLINI - BOTTAI.

Ilegistrato all¢ Corte dei conti, addi 15 maggio 1931 - Anno IX
Jiegistro 3 Corporazioni, foglio 178. -- BETTAZZI.

(3380)

DEORETG MINISTERIALE 15 maggio 1931.

Autorizzazione all'esercizio di magazzini generali in Vercelli.

Questo decreto sarà presentato al Parlaanento per la sua

conversione in legge e il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1931 - Anno IX

,VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI -- ÍOSCONI.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto-legge 1 luglio 1926, n. 2290, concernente
l'ordinamento dei magazzini generali;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1927, n. 12G, che approva il

regolamento concernente Pordinamento e Pesercizio dei ma-

gazzini generali e l'applicazione delle discipline doganali ai
predetti anagazzini;
Esaminata Pistanza della « Società Docks Vercelli » inte-

sa ad ottenere l'istituzione e l'esercizio di magazzini gene-
rali in Vercelli;
Sentito il parere del Consiglio provinciale dell'economia

di Vercelli;

(Visto, il Guardasigilli: Rocco. Decreta:

Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1931 - Anno IX
Atti del Gomerno, registro 306, foglio 10. - MANClNL APÉ, 1.

La « Rocietà anonima Docks Vercelli » ò aniorizzata al-

REGIO DECRETO 17 aprile 1931.
l'esercizio di magazzini generali in Vercelli, per il deposito

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato in-
delle merci nazionali e nazionalizzate.

terprovinciale fascista dei giornalisti di Milano.
"Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sinda-

cati fascisti dei professionisti e artisti, approvato con No-

stro decreto 6 dicembre 1928, n. 2721, modificato con Nostro

decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto Fart. 10 dello statuto dei Sindacati interprovinciali

fascisti dei giornalisti, approvato con Nostro decreto 24 lu-

glio 1930, n. 1313;

Il Consiglio provinciale dell'economia proporra entro sei
mesi dalla data del presente decreto Pammontare della can-

zione che la Società Docks Vercelli deve prestare ai sensi
delPart. 2 del regolamento approvato con R. decreto 10 gène
naio 1927, n. 126.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaccettalifficiale
del Regno.

Roma, addì 15 maggio 1931 - Anno IX ·

11 Mini.stro : BooTAr.

(3384)
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DECRETO 311NISTERIALE. 30 aprile 1931.
Autorizzazione alla Società anonima Banca del Friuli di

Udine ad .assumere la liquidazione della Banca cooperativa di
Gorizia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL AIINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, eG novem-
bre 1926, n. 1380, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu-
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-

sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta :

La Società anonima « Banca del Friuli » con sede in Udi-
ne è autorizzata ad assumere la liquidazione della « Banca

cooperativa di Gorizia » ed a sostituirsi nella sede di que-
st'ultima in Gorizia, nonchè nelle filiali dalla stessa eser-

citate in Cormons, Cervignano e Gradisca.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX

Il Ministro per le ßnance :
ÍOSCONI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

(3386)

DECRETO MINISTERIALE 16 maggio 1931.
Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 9 settembre. 1925, n. 4092,
col quale, fra gli altri, il signor Baghino Ubaldo fu Tomaso

venne autorizzato a continuare nelPesercizio professionale,
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa va-

Jori di Genova;
Visto l'atto in data 29 aprile 1931-IX, con il quale il pre-

detto agente di cambio ha rassegnato le dimissioni;

Decreta :

Con effetto dal 29 aprile 1931-IX, sono accettate le di-
missioni rassegnate dal sig. Baghino Ubaldo da agente di

cainbio in soprannumei'o presso la Borsa valoii di Genova.

Roma, addì 16 maggio 1931 - Anno IX

ll Ministro: MOSCONI.

(3387)

DECRETO MINISTERIALE 8 aprile 1931.

Itiduzione di tariffe per trasporti sulle ferrovie dello Stato
di caffè e di cacao in transito per l'Italia.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dopp Stato (Servizio commerciale e del traffico) n. C 331/6308
del 23 marzo 1931-IX;

Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello
Stato;

Decreta:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato (Servizio com-
merciale e del trafilco) è autorizzata a concedere, quando le
esigenze dei traffici lo richiedaño, a favore dei trasporti di
caffè e di cacao provenienti dall'estero via mare e diretti in
Svizzera ed oltre, attraverso i punti di confine italo-sviz-
zeri le seguenti riduzioni:

a) 20 per cento a favore dei trasporti vincolati al peso
minimo di 5 tonnellate;

b) 30 per cente a favore dei trasporti vincolati al peso
minimo di 10 tonnellate.

Art. 2.

Dalle riduzioni di cui al presente decreto solio esclusi i
trasporti diretti al sud delle stazioni di Sion, Kandersteg,
Airolo ed Alp Grüm.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

ll Ministro per le comunicazioni:1

CIANO.

Il Ministro per le finanzc :
MOSCONI.

(3390)

DECRETO MINIST'ERIALE 20 maggio 1931.
Modificazioni alle norme speciali tecniche per l'esportazione

delle patqte.

IL MINISTRO PER LE CORPOTIAZIONI

DI CONCERTO CON

1L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il decreto Ministeriale 23 febbraio 1931, portante
norme speciali tecniche per Pesportazione delle patate;
Considerato che, in conseguenza del ritardo cui è sogs

getta la produzione delle patate della Campania nelPannata
corrente per effetto dello sfavorevole andamento stagionale,
si rende necessario, in conformità di quanto previsto alPuls
timo comma delPart. 4 del decreto Ministeriale su citato,
di modificare la data delPinizio del periodo di decorrenza
del peso minimo di 25 grammi per i tuberi prodotti in detta
regione;
Considerato che, risultando quest'anno la produzione me-

dia delPannata costituita da una maggiore aliquota di tu-
beri affetti da macchie superficiali, si rende opportuna una
agginnta alle tolleranze stabilite alPart. 7 del decreto su

citato;
Su proposta delPIstituto nazionale per Fesportazione;

Decreta:

Art. 1.

La data di inizio del periodo di decorrenza del peso mi-
nimo di 25,grammi per i tuberi prodotti nella Campania,
stabilita 41 21 maggio nelPart. 4 del decreto Ministeriale
23 febbraio 1931.IX, è dilazionata al 1° giugno;
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Art. 2.

11Part. 7 del decreto Ministeriale 23 febbraio 1931 è ag-
giunto il seguente comma :
« Ë inoltre tollerata la preseliza in misura non superiore

al 2 per cento in peso di tuberi che presentiuo limitate alte-
razioni nella buccia ».

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il 21 maggio 1931-IX.

Roma, addì 20 maggio 1931 - Anno IX

Il Ministro per le corpora:ioni:
Borra.

Il Ministro
per l'agricoltura e le foreste:

ACERBO.

(3409)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-33616.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Reiter
di Mario, nato a Trieste,il 14 ottobre 1907 e residente a

Trieste, via San Sergio n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
anini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cavalieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Reiter à ridotto in « Cava-
lieri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1G giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Pouro.
(2367)

N. 11419-33617.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Reiter fu
"Arnaldo, nato a Trieste il 9 dicembre 1880 e residente a

Trieste, via San Sergio n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
Ja riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cavalieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
guanto alPalbo di guesta Prefettura2 e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Mario Reiter è ridotto in « Cava-
lieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Borri in Reiter di Giovanni, nata il 13
maggio 1890, moglie;

2. Anna di Mario, nata il 20 luglio 1909, figlia ;
3. Bruna di Mario, nata il 21 agosto 1912, figlia;
4. Laura di Mario, nata il 9 aprile 1914, figlia;
5. Mario di Mario, nato il 25 luglio 1917, figlio;
6. Lidia di Mario, nata il 3 agosto 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2368)

N. 11419-33613.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anita
Reja di Eleonora, nata a Trieste P8 agosto 1906 e residente
a Trieste, via F. Crispi n. 49, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Reia » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Anita Roja ò ridotto in
« Reia ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato alla richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 giugno 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(2369)

N. 11419-2904.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marco Roguljic
fu Giovanni, nato a Dolacdonji (Spalato) Dalmazia 11 15
aprile 1881 e residente a Trieste, via Giulia n. 80, e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Rogolini »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che .contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerîale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Marco Roguljic è ridotto in « Rogo-
lini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Barta -in Roguljic di Giovanni, nata l'8
giugno 1889, moglie;

2. Matilde di Marco, nata il 14 aprile 1912, figlia;
3. Mario di Marco, nato il 1° dicembre 1914, figlio;
4. Maria di Marco, nata il 5 febbraio 1920, figlia;
5. Giorgio di Marco, nato l'8 marzo 1921, figlio;
6. Jole di Marco, nata il 28 marzo 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale a avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 giugno 1930 · Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(2373)

N. 11419-32059,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Röszler
fu Francesco, nato a Trieste il 20 dicembre 1866 e residente
a Trieste, via Udine n. 30, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Hoselli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

- Decreta :

Il cognome del sig. Lodovico Röszler è ridottó in « Ro-
selli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Erminia Carniel in Röszler fu Francesco, nata il 21
ottobre 1868, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triehte, addì 16 giugno 1930 - 'Anno .VIII

Il prefetto : PORRO.
(2374)

N. 11419-24178,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Rumich fu
Luigi, nato a Pola il 9 febbraio 1878 e residente a Trieste,
via di Scorcola n. 6, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rumi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat,
ta opposizione alcuna,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1936 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Rumich è ridotto in « Rumi ».

Il presente decreto sarà, a cuta dell'autorità confunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n,. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrù. esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 giugno 1930 - Anno VIII

li prefetto: Ponno.
(2375)

N. 11419-2934
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ines Desie
derati ved. Saitz fu Giovanni, nata a Pontelagoscuro il 28
luglio 1889 e residente a Trieste, via Nicolò Ci<rotti n. 4
e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-
Jegge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Leprini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Ines Desiderati ved. Saitz 4
ridotto in « Leprini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Delia fu Emilio, nata il 22 gennaio 1914, figlia;
2. Emilio fu Emilio, nato il 14 gennaio 1915, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2376)

N. 11419-2932.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Saulich
fu Francesco, nato a Trieste il 29 giugno 1873 e residente
a Trieste, yia Boccaccio n. 2, e diretta ad ottenere a ter,
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mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sauli »;
Vedu.to che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Saulich ò ridotto in « Sauli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Clara Sartori in Saulich di Carlo, nata il 9 agosto
1868, moglie.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Pouao.
(2377)

N. 11419-2933.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Saulig
fu Francesco, nato a Trieste il 4 agosto 1881 e residente a

Trieste, via Boccaccio n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sauli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Arturo Saulig è ridotto in « Sauli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lina Werner in Saulig fu Carlo, nata il 25 giugno
1886, moglie;

2. Maria di Arturo, nata il 19 luglio 1924, figlia;
3. Bianca di Arturo, nata il 10 marzo 1927, figlia.

Il presente decreto sara, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 giugno 1930 . Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(2378)

N. 11419-24483.

IL PREFET1'0
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Carla Schielin
fu Carlo, nata a Trieste il 12 ottobie 1880 e residente a

Trieste, via Gatteri n. 45, e direttd ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sellini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Carla Schielin è ridotto in « Sel-
lini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citgto
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 gingno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
(2379)

N. 11410-32213.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ottdne Schiemer
fu Giovanni, nato a Graz l'11 agosto 1858 e residente a

Trieste, via dell'Istria n. 12, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genn: o 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Semerini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:
.

Il cognome del sig. Ottone Schiemer è ridotto in « Semes
filll B.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e bioè:

Anna Panizzutti in Schiemer fu Paolo, nata il 16 giu-
gno 1809, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secqndo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 giugno 1930 Anno VIII -

Il prefetto: Ponno.
(2380)
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.
N. 11419-320(i .

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

. Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Schor
fu Ernesto, nato a Trieste il 9 novembre 1902 e regißEut
a Trieste, via Manzoni n. 24, e' diretta ad ottenere a tei-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Sorini » j
Veduto che la domanda stessa è stata affissh per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
etttro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione cicana,
Vednti il decreto 3tinisteriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Ernesto Schorn è ridotto in « So-
flul ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Paola Gulievscig in Schern fu Antonio, nata il 22 giu-
gno 1902, moglie.
Il presente decreto sarà, a eura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 16 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(238 1)

N. 11410-33621.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Schram
fu Francesco, nato a Trieste il 19 ottobre 1894 e residente
a Trieste, via Bartolomeo d'Alviano n. 44, e diretta ad
ottenere a termini detll'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, u. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Scranni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Giusto Schram è ridotto in
« Scranni ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, a<ldt 16 giugno 1930 - Anno VIII

JJ grefetto: Fonno.
(2382)

N. 11419-29304

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Maria Orsola
Sehvekla fu Añtonio, nata a Trieste il 23 dicembre 1870 e

residente a Trieste, Chiarbola sup. n. 240, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Savelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa. per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindÏci giorni dalla seguita affissione nòn è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti. il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Maria Orsola Schvekla è ridotto
in « Savelli ».

- Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seconglo le norme stas
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poimo.
(2383)

N. 11419-33623.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Scoples fu
Carlo, nato a Trieste il 28 settembre 1892 e residente a Tries
ste, via Giulia n. 9, e diretta ad ottenere a termini dels
Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Scolpisio »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 3926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Scoples ò ridotto in « Scol,
pisio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

IMaria Rauter in Scoples fu Rodolfo, nata il 15 agosto
1903, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 giugno 1930 - Anno VIII

11 grefeffo: Pouno.
(2384)
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N. 11419-5010.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda .presentata dal sig. Guido Cuk fu

Francesco, nato a Tí·ieste il 10 gennaio 1880 e residente a

Trieste, via Settefontane n. 32, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1226, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zuccoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Guido Cuk è ridotto in « Zuccoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicatil nella sua domanda e cioè:

1. Mercede Talamini in Cuk di Giacomo, nata il 17 apri-
le 1883, 14oglie;

2. Francesco di Guido, nato il 31.marzo 1913, figlio;
3. Rosa di Guido, nata il 1° aprile 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

Il pyefetto: Ponno.
(2513)

N. 11419-5020.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Primo Cuk di
Guido, nato a Trieste l'11 ottobre 1900 e residente a Trie-

ste, via S. Servolo n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Zuccoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aûissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Primo Cuk è ridotto in i Zuccoli ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angela Maffioli in Cuk fu Agostino, nata il 28 otto-
bre 1896, moglie;

2. Guido di Primo, nato il 12 novembre 1917, figlio.
Il .presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stessd.

Trieste, addì 23 giugno 1930 · Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2514)

N. 11419-30451.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Luigia Rech
ved. Zottic fu Giov. Battista, nata a Seren, provincia di
Belluno, il 13 maggio 1872 e residente a Trieste, via dei
Leo n. 12, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei
suoi cognomi in forma italiana e precisamente in « Recchi.
Zotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decketo

7 aprile 1927, n. 494)
Decreta:

I cognomi della signora Luigia Rech ved. Zottic sono ri-

dotti in « Recchi-Zotti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e ävrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(2515)

N. 11419-17496.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Anna Ru-
sich fu Antonio, nata a Castellier di Visinada d'Istria il
15 aprile 1891 e residente a Trieste, via Gregorio Ananian
n. 8, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione de suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Rossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il.decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Anna Rusich è ridotto in « Rässi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e.cioè:

Lucilla di Anna, nata il 30 giugno 1915, figlia.
- Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

.
notificato alla richiedente nei modi, grevisti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 . Anno VIII

ll prefetto : Ponno.
(2516)

N. 11410-2054.

IL PllEFETTO

DELLA PllOVINCIA Dl TillESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arminio Schal-
tegger di Ermanno, nato a Klosterneuburg il 18 settem-
bre 1886 e residente a Trieste, via di Romagna n. 65, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1296, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
um italiaua e precisamente in « Scaleggeri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il R. decreto

1 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del signor Arminio Schaltegger ò ridotto in
e scaleggeri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella suo domanda e cioe:

Adelina Carmen Maresca in Schaltegger fu Domenico,
nata il 19 settembre 1887, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura 'dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

Il p'refetto: Pouno.
(2517)

.
N. 11410-30711.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Suleich
fu Matteo, nato a Trieste il 9 dicembre 1897 e residente a

Trieste, via Giuliani n. 29, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « 80111 »;
_Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di <ptesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giovanni Sulcich è ridotto in « Sulli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati uella sua domanda e cioè:

1. Rigo Tranquilla in Sulcich fu Giovanni, nata il 31
agosto 1899, moglie;

2. Elda di Giovanni, nata il 16 gennaio 1923, figlia;
3. Silvana di Giovanni, nata il 20 febbraio 1926, figlig.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme slag
bilite ai uu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

18 profe tto : Ponno,
(2518)

N. 11419-2910.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Tilic fu
Giuseppe, nato a Stagno (Dalmazia) il 5 giugno 1897 e re,

sidente a Trieste, via Moisè Luzzatto n. 5, e diretta ad ot,
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisàmente in « Tilli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan,
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Misnisteriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Tilic è ridotto in « Tilli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lidia Bidoli in Tilic di Giuseppe, nata il 20 aprile
1898, moglie;

2. Giuseppe di Antonio, nato il 15 giugno 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2519)

N. 114.19-32067.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la signorina Stefania
Turkovic fu Giuseppe,.nata a Trieste il 26 dicembre 1913 e
residente a Trieste, via delle Mura n. 14, e diretta ad ot,
tenere a tenmini delPark. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome -in forma italiana
e precisamente in « Turchesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di gúesta krefettura, e che contro di essa

2
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

aprile 192T, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signorina Stefania Turkovic è ridotto in

« Turchesi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore de1Pinteressata sig. G. Turcovic, nei
modi indicati ai par. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale e

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del

decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2520)

N. 11419-24537.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Urdih fu

Francesco, nato a Borimo il 28 settembre 1898 e residente

a Trieste, via San Maurizio n. 2, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Urdini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un anese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Urdich è ridotto in « Urdini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Godina in Urdih di Antonio, nata il 9 gen-
naio 1902, anoglie ;

2. Renato di Carlo, nato il 10 febbraio 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Mihisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2521)

N. 11119-30751.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduta la domanda presentata dal _sig. Giuseppe Vatovec
fu Antonio, nato a Famie (Cave Aureminne) il 24 aprile 1810
e residente a Trieste, via del Prato n. 5, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. deci'eto-legge ,10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Vatta » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftlssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedepty, liian-

to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del. signor Giuseplié Vatovec à ridotto in
« Vatta ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioù:

1. Maria Guzelj in .Vatovec fu Martino, nata il 30 ago-
sto 1875, moglie;

2. Luigia di Giuseppe, nata il 18 giugno 1912, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

ll prcfetto: Poi:uo.
(2522)

N. 11419-3ßG4G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I TRll TE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ver-
den fu Maria, nato a Pettan il 25 giugno 1880 e residente
a Trieste, via Gatteri n. 18, e diretta ad ottenere a ternnui
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione¯del suo cognome iil forma italiana e precisamente
in « Verdi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione uon è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Verden è ridotto la
« Verkli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente iludicati nella sua domanda e cioè:

Anna Hussak in Verden di Carlo, nata il 19 ottobre

1882, moglie.

11 presente decreto sarA, a .cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzioxie secondo le norme éta·
bilite ai nn. A e 5 del decreto-stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefettop Poulio.

(2523)

N. ii419-2305.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata. dal sig. Marcello Verder-

her di Giovanni, nato a Trieste il 15 dicembre 1805 e resi-
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dente a Trieste, Itione del Ile n. 900, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Verdelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto, all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto.all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Verderber è ridotto in « Ver-
delli ».

Uguale..riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente Indicati nella domanda e cioè:

1. Giorgina Vianello in Verderber Giacomo, nata il 7
ottobre 1900, moglie;

2. Renato di, Alarcello, nato il 10 agosto 1923, figlio;
3. Gigliola di Marcello, nata il 17 dicembre 1927, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notilicato al richiedente nei modi previsti al.n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta
bilito ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Poimo.
(2524)

N. 11419-33653.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Albina
Visujevich fu Giovanni, nata a Trieste il 16 febbraio 1909 e

residente a Trieste, S. M. Madd. Inf. n. 53, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1929, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Visini »;
Veduto che la donianda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che.contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e i.1 R. decreto

7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Albina Visujevich è ridotto
in « Visini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto hiiriisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 giugno 1930 - Anug VIII

11 prefetto i Pouno.
(2525)

N. 11419-3365&
IL PIIIDFETTO

DICLLA Pit0VINCIA DI TitlESTE

Veduta la donuinda presentata dal sig. Giovanni Visnje-
Vich fu Giovanni, nato a Trieste il 4 luglio 1903 e residente

a Trieste, Santa Maria Sladd. Inf. n. 52, e diretta ad ottes
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Visini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e ch contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatts
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Visnjevich ò ridotto in « Vi,
SHll U.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coniunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 Anno VIII

Il prefetto: Potuto.
(2526) .

N. 11419-33056,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Visujes
Vich fu Giovanni, nato a Trieste il 24 giugno 1905 e resi-
dente a Trieste, Santa Maria Madd. Inf., n. 52, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Visini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto .alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Visujevich è ridotto in « Vis
$1Hl ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1Ð30 ·- Anno VIII

Il prefetto: Ponto.
(2527) -

N. 11419-20474

IL PREFETTO

DELLÆ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Vlah fit
Vincenzo, nato a Trieste il 6 settembre 1ß93 e residente ai
Trieste, via San Marco n. 18, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 31. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Val10 » ¡
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo.di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE, GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Vlali è ridotto in « Valli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Gulic in Vlah fu Luigi, nata il 17 dicem-
bre 1892, moglie;

2. Bruno di Mario, nato il 29 marzo 1914, figlio;
ß. Stelvia di Mario, nata il 2 dicembre 1918, figlia;
4. Ondina di Mario, nata il 6 aprile 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì $3 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2528)

N. 11419-24812.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Walder-
stein di Giuseppe, nato a Castel Racizze (Pinguente) il 10
ottobre 1886 e residente a Trieste, via Commerciale n. 98, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto 10
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Valdisteno » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)

. Decreta:

11 cognome del sig. Pietro Walderstein è ridotto iu « Val-
disteno ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliie-
dente indicati nella sua domande e cioè:

1. Rosalia Vovk in Walderstein di, Giuseppe, nata il
27 marzo 1891, moglie ;

2. Gualtiero di Pietro, nato l'11 luglio 1923, figlio;
3. Nerina di Pietro, nata il 9 luglio 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

pie stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Popo.
(2529)

N. 110.

Media dei cambi e delle rendite

del 22 maggio 1931 - Anno 11

Francia . . . . . . 74.70

Svizzera. . , , . . 368.45

Londra . , , . . . 92.927

Olanda . . . . , , 7.678

Spagna . . , , , . 101 -

Belgio. . . . . . , 2.66.

Berlino (Marco oro) , 4.549

Vienna (Schillinge) . 2.686

Praga. .
. . . . . 56.61

Romania. . . . . . 11.35

Oro 13.387
Peso Argentino Carta 5.8"Ï2
New York . .

. . .
19.101

Dollaro Canadese
. . 19.08

Oro. , a a e a . 368..56

Belgrado. . . . . . . 33.64

Budapest (Ëengo) . . 3.33

Albania (Franco oro). 368 -

Norvegia. . . . . 5.115

Russia (Cervonetz) . --

Svezia. - A" '
- . . 5.125

Polonia (Sloty) . . . 214 -

Danimarca. .
- . .5.115

Rendita 3,50 % . . . 71.05

Rendita 3,50 % (1902). 66.50

Rendita 3 % lordo. 43 -

Consolidato 5 %. .
.
83.10 -

Obblig. Venezle 3,50.% 78.325

ERRATA-CORRIGE.

La quotazione della rendita 3,50 % del giorno 15 maggio 1931-IX,_
riportata a pag. 2211 della Gazzetta Ufficiale n. 113 del 18 mag•
gio 1931-IX, è di Lit. 66,50 anzichè Lit. 60,50.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 7 maggio 1931-IX è stato rilasciato l'excquatur al signor
Armand Hann de Hannenhenn, console generale onorario di Un-
gheria a Firenzea

(3356)

In data 7 maggio 193l-IX è stato rilasciato l'exequatur al signor
Emanuele Gregos, console onorario di Grecia a Genova.

(3357)

In data 4 maggio 1931-lX è stato rilasciato l'eXequatur al signor
Vittorio Chayes, consolo generalo onorario di Romania a Livorno, I

(3358)

In data 7 maggio 1931-1X o stato rilasciato l'exequatur al signor ð
Walton C. Ferris, console degli Stati Uniti d'America a Palermo.

(33591

MUGNOZZA GIUSEPPE, direlldre.

ROSSI ENRICO, |]PTCHlf

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G.' C.


